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ONOREVOLI SENATORI. — La la Commis­
sione, dopo un ampio ed approfondito di­
battito, si è determinata a proporre l'acco­
glimento, nello stesso testo trasmesso dal­
la Camera dei deputati, del disegno di 
legge n. 2053, concernente la conversione 
in legge, con modificazioni, del decreto-leg­
ge 27 settembre 1982, n. 681, sull'adegua­
mento provvisorio del trattamento economi­
co dei dirigenti delle amministrazioni stata­
li, anche ad ordinamento autonomo e del 
personale ad essi collegato. 

Si tratta di un provvedimento che, salve 
alcune giuste integrazioni, segue l'imposta­
zione del decretoJegge 20 luglio 1982, n, 453, 
decaduto per mancata conversione; da ciò 
oorasegue la caratteristica fondamentale di 
essere una normativa a carattere provviso­
rio, im attesa della definitiva nuova regola­
mentazione della materia in sede di riordi­
namento delle funzioni dirigenziali. 

Il decreto-legge, infatti, si limita a proroga­
re fino al 30 giugno 1983 il trattamento eco­
nomico previsto, per i dirigenti statali e il 
personale ad essi collegato, dal decreto-legge 
6 giugno 1981, n. 283, convertito, con modi­
ficazioni, nella legge 6 agosto 1981, e. 432. 
Assieme a tale proroga si stabilisce altresì 
che, a partire dal 1° gennaio 1983, gli sti­
pendi iniziali saranno maggiorati del 12,20 
per cento (restando soppresso l'assegno per­
sonale pensionabile) e che ila progressione 
economica dei nuovi stipendi si svilupperà 
in otto classi biennali dald'8 per cento sullo 
stipendio iniziale di qualifica e nei succes­
sivi aumenti periodici biennali del 2,50 per 
cento sull'ultima classe di stipendio. 

Importante è anche il previsto riconosci­
mento delle anzianità pregresse che avviene 
mediante un sistema di ricostruzione sulla 
base degli anni di servizio di ruolo prestato 
fino al 31 dicembre 1982, secondo modalità 
diverse a seconda che trattasi di servizio 
nella carriera direttiva o nelle qualifiche 
dirigenziali. 

L'articolo 2 disciplina anche la valutazio­
ne dei servizi prestati dai segretari comu-
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nali e provinciali e dai dirigenti superiori 
della camera di commercio, mentre l'arti­
colo 2-bis estende la valutazione anche al 
personale dirigente proveniente dagli enti 
pubblici disciolti. 

Meccanismi analoghi sono introdotti dal­
l'articolo 3 per il personale militare, mentre 
l'articolo 6-ter estende i benefici al perso­
nale dirigente dell'ISTAT. 

L'articolo 4 determina lo stipendio del 
personale dirigente promosso o nominato 
alla qualifica superiore successivamente al 
1° gennaio 1983, mentire l'articolo 5 disci­
plina l'incidenza delle misure degli stipendi 
sui trattamenti cosiddetti accessori. 

Significative sono le disposizioni deU'arti-
colo 6-bis perchè con esse si estendono i 
benefici anche al personale cessato dal ser­
vizio dopo il 30 giugno 1982, che decorre­
ranno — ai fimi della sola quiescenza — dal 
1° gennaio 1983. 

Se questa è la struttura del provvedimen­
to, si può comprendere anche la serie dei 
problemi sollevati in Commissione, il cui 
dibattito si è arricchito di interessanti ri­
flessioni, particolarmente utili in questo 
momento nel quale si va definendo l'inven­
tario ragionato delle più urgenti riforme 
istituzionali, tra le quali un posto a sé me­
rita — per unanime giudizio — il tema 
della riforma della Pubblica amministra­
zione e del pubblico impiego, che costitui­
sce il motore del complesso delle attività 
amministrative poste in essere dallo Stato-
amministratore. 

Occorre ricordare, ali riguardo, che in que­
sti giorni il Parlamento sta esaminando, al 
Senato, la legge-quadro sul pubblico impie­
go, alla Camera la legge di riordino della 
dirigenza statale. 

È facile, quindi, comprendere le connes­
sioni che si sono rilevate tra il provvedi­
mento e le altre normative in discussione, 
in vista della definizione di un quadro orga­
nico di riferimento che tutte le forze poli-
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tiche indicano ormai come una necessità 
non più eludibile. 

È comprensibile, d'altra parte, anche la 
sottolineatura che da più parti è stata fatta 
di taluni problemi strettamente collegati al 
provvedimento in esame nel quale, purtrop­
po, non trovano soluzione. 

Innanzitutto quello dell'estensione dei be­
nefici al personale dirigente del parastato e 
degli altri comparti esclusi; poi il terna deli­
catissimo dei docenti universitari che avreb­
bero voluto vedere realizzata, nel disegno di 
legge, l'equiparazione — per i professori a 
tempo pieno — piena e completa ai diri­
genti dello Stato, livello A, come indicata 
dalla giurisprudenza consolidata dalla Cor­
te costituzionale. 

Infine, va ricordato il problema del per­
sonale del ruolo ad esaurimento ex combat-

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

tonte o equiparato per il quale alla Camera 
dei deputati era stato proposto un emen­
damento, con valore interpretativo, che con­
fermava i diritti riconosciuti anche in rela­
zione alla nuova disciplina delle retribuzioni. 

Non va, poi, in conclusione, sottaciuto il 
(rilievo, da alcune parti mosso, sulla coper­
tura finanziaria del provvedimento, rilievo 
che, pur senza assumere la sostanza di una 
questione pregiudiziale, ha trovato riscon­
tro anche nel parere espresso dalla Commis-
sionie bilancio. 

Su tutti questi aspetti dovrà portare ul­
teriore chiarezza il dibattito che è auspica­
bile sia ricco ed approfondito, ma non osta­
tivo di una rapida decisione, in Assemblea. 

SAPORITO, relatore 
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PARERE DELLA 5a COMMISSIONE «ERMAMENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO. PARTECIPAZIONI STATALI) 

(Estensore CARQLLO) 

27 ottobre 1982 

La CommiissioBe, esaminato il disegno di 
legge, esprime, per quanto di propria com­
petenza, parere favorevole, condizionato al­
l'introduzione di emendamenti e con le se­
guenti osservazioni. 

Nel corso dell'esame in prima lettura, la 
Camera dei deputati ha soppresso il secon­
do comma dell'articolo 6 del provvedimento 
relativo alle retribuzioni cui deve farsi rife­
rimento per la determinazione del compen­
so per il lavoro straordinario: tale modifi­
ca, secondo quanto ha rilevato e comunica­
to il rappresentante del Tesoro, reca ulterio­
ri oneri per 200 miliardi di lire che non tro­
vano copertura 'nell'articolo 7, così come mo­
dificato dalla stessa Camera dei deputati. 
È necessario, pertanto, o emendare il testo 
approvato dalla Camera dei deputati rein­
troducendo il predetto secondo comma del­
l'articolo 6 o indicare la maggiore spesa con 
la relativa copertura. 

Si fa osservare altresì ohe la copertura 
degli oneri ricadenti sul 1982 grava sul Fon­
do per le spese obbligatorie e di ordine: si 
tratta di un utilizzo inopportuno di un ac­
cantonamento di bilancio preordinato alla 
migliore efficienza gestionale del bilancio 
e non a consentire la copertura finanziaria di 

nuove o maggiori spese. Una deroga che, per 
quanto eccezionale, apre il varco alla possi­
bilità idi nuovi utilizzi di tale fondo per fini 
completamente difformi rispetto a quelli per 
i quali ne è stata stabilita la istituzione nel­
la legge di contabilità. 

Si osserva inoltre che l'utilizzo, per la 
copertura delle spese gravanti sull'anno 1983, 
di quota parte dello stanziamento iscritto 
nel capitolo di bilancio recante il Fondo da 
ripartire in relazione al pagamento dell'in­
dennità integrativa speciale mensile risulta 
illusorio, visto che nel progetto di bilancio 
per il 1983 lo stanziamento in questione do­
vrebbe essere stato calibrato per far fronte 
alle sole spese derivanti dalla legislazione 
in vigore. 

Si osserva infine la necessità di superare 
il metodo finora adottato di proroghe di trat­
tamenti provvisori, che crea notevoli proble­
mi, anche di carattere tecnico, per il reperi­
mento dell'idonea copertura finanziaria de­
gli oneri che sì dispongono. 

Sarebbe preferibile che la normativa de­
finitiva potesse essere inquadrata nell'ambi­
to delle compatibilità economiche e delle 
prospettive della finanza pubblica secondo 
criteri di utilizzo delle risorse generali del 
Paese che riguardano tutti i percettori di red­
dito. 
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DISEGNO. DI LEGGE 

Art. 1. 

È convertito in legge il decreto-legge 27 
settembre 1982, n. 681, concernente adegua­
mento provvisorio del trattamento econo­
mico dei dirigenti delie Amministrazioni del­
lo Stato, anche ad ordinamento autonomo, 
e del personale ad essi collegato, con le se­
guenti modificazioni: 

All'articolo 1 è aggiunto, in fine, il seguen­
te comma: 

« Ai professori universitari straordinari, 
ordinari ed associati compete, con decorren­
za dal 1° gennaio 1983, secondo le propor­
zioni fissate dall'articolo 36 del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, 
n. 382, l'aumento di cui al precedente secon­
do comma ». 

All'articolo 2: 

il primo comma è sostituito dal se­
guente: 

« Per il personale di cui agli articoli 10, 
ìhbis e 12 del decreto-legge 6 giugno 1981, 
n. 283, convertito in legge, con modificazio­
ni, dalla legge 6 agosto 1981, n. 432, la de­
terminazione dei nuovi stipendi è effettuata 
sulla base degli anni di effettivo servizio di 
ruolo prestato alle dipendenze dello Stato 
fino al 31 dicembre 1982, con le modalità 
previste dai commi successivi»; 

al secondo comma, le parole da: « con 
qualifica superiore a direttore dì sezione » 
fino a: « inferiori a quelle di appartenenza » 
sono sostituite dalle seguenti: « con qualifi­
ca di direttore aggiunto di divisione o equi­
parata e sugli stipendi iniziali delle singole 
qualifiche dirigenziali interessate per il ser­
vizio reso nelle qualifiche inferiori a quella 
di appartenenza. I servizi svolti dal persona­
le dirigente nelle soppresse qualifiche di di­
rettore generale, ispettore generale, diretto­
re di divisione e qualifiche equiparate si con­
siderano prestati, rispettivamente, nelle qua-
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lifiehe di dirigente generale, dirigente supe­
riore e di primo dirigente e quelli eventual­
mente resi nelle qualifiche ad esaurimento 
di ispettore generale e di direttore di divi­
sione, o equiparata, come prestati nella qua­
lifica di primo dirigente. Per il personale 
che riveste la qualifica ad esaurimento di 
ispettore generale, ai fini della valutazione 
del servizio svolto nella qualifica ad esauri­
mento di direttore di divisione, si considera 
lo stipendio di lire .7.611.240.»; 

sono aggiunti, in fine, i seguenti commi: 

« Per i segretari, generali comunali o pro­
vinciali provenienti dalla carriera di dipen­
dente comunale o provinciale in qualità di 
vicesegretario o di capo ripartizione, il ser­
vizio prestato nella carriera direttiva del co­
mune o della provincia viene valutato con 
le stesse modalità stabilite dai secondo com­
ma per il servizio reso nella carriera diretti­
va alle dipendenze dello Stato. 

La disposizione di cui al precedente com­
ma si applica anche nei confronti dei diri­
genti superiori delle camere di commercio 
di cui al quadro L della tabella XIV dell'al­
legato II al decreto del Presidente della Re­
pubblica 30 giugno 1972, n. 748, per i servizi 
prestati nella carriera direttiva camerale ». 

Dopo l'articolo 2, è aggiunto il seguente: 

« Art. 2-bìs. — Per il personale dirigen­
te proveniente dagli enti pubblici disciol­
ti, ai fini di quanto previsto dal prece­
dente articolo 2, si considera il sei-vizio di 
ruolo effettivamente prestato negli enti di 
provenienza nelle qualifiche direttive e diri­
genziali corrispondenti a quelle dello Stato ». 

All'articolo 3: 

al pruno comma, dopo le parole: « co­
munque prestato », 50730 aggiunte le seguen­
ti: « fino al 31 dicembre 1982»; 

al secondo comma, dopo le parole: « di­
rigenziali inferiori.a quello rivestito », sono 
aggiunte le seguenti: « fino al 31 dicembre 
1982 » e le parole: « a quello rivestito alla 
data del 31 dicembre 19.82 » sono sostituite 
dalle seguenti: « a quello di appartenenza »; 
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il terzo comma è sostituito dal seguente: 

« Si applica il terzo comma del precedente 
articolo 2 ». 

All'articolo 4: 

il primo comma è sostituito dal se­
guente: 

« Al personale dirigente di cui ai prece­
denti articoli 2 e 3, promosso o nominato 
alla qualifica superiore successivamente al 
1° gennaio 1983, compete lo stipendio ini­
ziale della nuova posizione aumentato del­
la metà dell'incremento acquisito per clas­
si ed aumenti periodici derivanti dalla pro­
gressione economica relativa alla sola an­
zianità di servizio effettivamente prestato 
nella qualifica di provenienza »; 

dopo il primo comma, è aggiunto il se­
guente: 

« La disciplina di cui al comma prece­
dente si applica anche al personale che con­
segue la qualifica di primo dirigente o equi­
parata, fatte salve le vigenti norme più fa­
vorevoli »; 

al secondo comma, sono aggiunte, in fi­
ne, le parole: « Al personale con stipendio 
inferiore a quello spettante al collega con 
pari o minore anzianità di servizio, ma pro­
mosso successivamente, è attribuito lo sti­
pendio di quest'ultimo »; 

il terzo comma è sostituito dal seguente: 

« Si applica il terzo comma del precedente 
articolo 2 ». 

All'articolo 5, le parole: « dall'articolo 
82 del decreto del Presidente della Repub­
blica » sono sostituite dalle seguenti: « dal­
l'articolo 82 del testo unico delle disposi­
zioni concernenti lo statuto degli impiegati 
civili dello Stato, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica ». 

All'articolo 6, il secondo comma è sop­
presso. 

Dopo l'articolo 6, sono aggiunti i seguenti: 
« Art. 6-bis. — Al personale di cui all'ar­

ticolo 26, ultimo comma, del decreto-legge 
6 giugno 1981, n. 283, convertito in legge, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 1981, 
n. 432, cessato dal servizio dopo il 30 giugno 
1982, sono attribuiti, ai fini del solo tratta­
mento di quiescenza, i benefici di cui ai pre­
cedenti articoli 1, 2 e 3, 'secondo i criteri sta­
biliti per il personale in servizio al 1° gennaio 
1983 e con riferimento all'anzianità matura­
ta fino alla data di cessazione dal servizio. 

Il nuovo trattamento di pensione deter­
minato ai sensi del precedente comma decor­
re dal 1° gennaio 1983. 

Art. 6-ter. — L'Istituto centrale di sta­
tistica è autorizzato ad estendere al dipen­
dente personale dirigente, con gli appositi 
adattamenti, le disposizioni previste dal pre­
sente decreto mediante deliberazione da sot­
toporre alla approvazione delle amministra­
zioni competenti. 

Art. 6-quater. — Il trattamento econo­
mico previsto dal presente decreto è prov­
visorio. 

Il nuovo ordinamento della dirigenza de­
terminerà il trattamento economico defini­
tivo che terrà anche conto dell'anzianità pre­
gressa nonché della progressione economica 
di carriera collegata essenzialmente a crite­
ri di professionalità ». 

All'articolo 7: 
al primo comma, la cifra: « 107.000 mi­

lioni » è sostituita dalla seguente: « 110 mi­
liardi »; 

il secondo comma è sostituito dal se­
guente: 

« Alla spesa di lire 3Ù miliardi e di lire 
80 miliardi relative, rispettivamente, agli 
anni 1982 e 1983 si provvede mediante cor­
rispondente riduzione degli stanziamenti 
iscritti ai capitoli 6854 e 6858 degli stati 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per gli anni finanziari medesimi ». 

Art. 2. 

Sono fatti salvi gli effetti e i rapporti giu­
ridici sorti sulla base del decreto-legge 20 
luglio 1982, n. 453, non convertito in legge. 
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Decreto-legge 27 settembre 1982, n. 681, pubblicato nella Gazzetta Uffi­

ciale n. 266 del 27 settembre 1982. 

TESTO DEL DECRETO­LEGGE 

Adeguamento provvisorio del trattamento economico dei dirigenti delle 
amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, e del 

personale ad essi collegato 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

Ritenuta la necessità e l'urgenza che, in attesa della definizione 
legislativa della nuova disciplina delle funzioni dirigenziali nelle 
amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, oc­

corre ulteriormente prorogare fino al 30 giugno 1983 e riconoscere 
un parziale adeguamento del trattamento economico provvisorio per 
il personale dirigente civile e militare dello Stato e per quello ad 
essi collegato di cui agli articoli 10, 11, li-bis, 12, 13, 21 e 22 del 
decreto­legge 6 giugno 1981, n. 283, convertito, con modificazioni, 
nella legge 6 agosto 1981, n. 432; 

Considerato che l'intervenuta scadenza del termine costituzionale 
non ha consentito la conversione in legge del decreto­legge 20 luglio 
1982, n. 453; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella 
riunione del 24 settembre 1982; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, di con­

certo con i Ministri del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica e per la funzione pubblica; 

EMANA 

il seguente decreto: 

ARTICOLO 1. 

Il trattamento economico provvisorio del personale di cui agli 
articoli 10, 11, li-bis, 12, 21 e 22 del decreto­legge 6 giugno 1981, 
n. 283, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 1981, n. 432, 
è ulteriormente prorogato fino al 30 giugno 1983, con le modifiche 
previste dal presente decreto. 
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TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI 
APPORTATE DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

ARTICOLO 1. 

Identico, 
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(Segue: Testo del decreto-legge) 

Con effetto dal 1° gennaio 1983, le misure degli stipendi iniziali 
risultanti dall'applicazione degli articoli 10, ll-&ts e 21 del decreto-
legge di cui al precedente comma sono maggiorate del 12,20 per cento, 
restando soppresso dalla stessa data l'assegno personale pensionabile 
di cui agli articoli 11 e 22 del decreto medesimo. 

Con la stessa decorrenza di cui al precedente secondo comma, lo 
stipendio annuo lordo delle qualìfiche ad esaurimento di ispettore 
generale e di direttore di divisione o equiparata, di cui all'articolo 61 
del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, 
è stabilito in misura pari, rispettivamente, al 95 per cento ed all'85 
per cento dello stipendio spettante al primo dirigente di pari anzia­
nità. E soppresso il secondo comma dell'articolo 12 del decreto-legge 
6 giugno 1981, n. 283, convertito, con modificazioni, nella legge 6 ago­
sto 1981, n. 432. 

Con effetto dal 1° gennaio 1983, la progressione economica dei 
nuovi stipendi previsti dal presente articolo si sviluppa in otto classi 
biennali dell'8 per cento, computato sullo stipendio iniziale di qua­
lifica, e in successivi aumenti periodici biennali del 2,50 per cento, 
computati sull'ultima classe di stipendio. 

Per il primo dirigente con due anni di servizio la progressione 
economica si sviluppa in sette classi biennali di stipendio computate 
sullo stipendio relativo a tale posizione. 

Ai fini dell'attribuzione degli aumenti periodici biennali per la 
nascita di figli o per altre situazioni previste dalle norme vigenti si 
conferiscono aumenti periodici convenzionali del 2,50 per cento sulla 
classe stipendiale di appartenenza, riassorbibili con la successiva pro­
gressione economica. 

ARTICOLO 2. 

La determinazione dei nuovi stipendi di cui al precedente arti­
colo 1 è effettuata sulla base degli anni di effettivo servizio di ruolo 
prestato alle dipendenze dello Stato fino al 31 dicembre 1982, con 
le modalità previste dai commi successivi. 

I servizi di ruolo prestati nella carriera direttiva e quelli svolti 
nelle qualifiche dirigenziali inferiori a quella rivestita si valutano 
attribuendo un beneficio pari al 2 per cento per ogni anno di ser­
vizio o frazione superiore a 6 mesi del relativo periodo, applicando 
tale percentuale sullo stipendio di lire 5.040.000 per il servizio pre-
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(Segue: Testo comprendente le modificazioni apportate dalla Camera 
dei deputati) 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Ai professori universitari straordinari, ordinari ed associati com­
pete, con decorrenza dal 1° gennaio 1983, secondo le proporzioni fissate 
dall'articolo 36 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 
1980, n. 382, l'aumento di cui al precedente secondo comma. 

ARTICOLO 2. 

Per il personale di cui agli airticoli 10, li-bis e 12 del decreto-legge 6 
giugno 1981, n. 283, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 1981, n. 432, la determinazione dei nuovi stipendi è effettuata 
sulla base degli anni di effettivo servizio di ruolo prestato alile dipen­
denze dello Stato fino al 31 dicembre 1982, con le modalità previste dai 
commi successivi. 

I servizi di ruolo prestati nella carriera direttiva e quelli svolti 
nelle qualifiche dirigenziali inferiori a quella rivestita si valutano attri­
buendo un beneficio pari al 2 per cento per ogni anno di servizio o 
frazione superiore a 6 mesi del relativo periodo, applicando tale per­
centuale sullo stipendio di lire 5.040.000 per il servizio prestato fino a 
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stato fino a direttore di sezione o qualifica equiparata, sullo: stipen­

dio di lire 6.000.000 per il servizio prestato con qualifica superiore 
a direttore di sezione e sugli stipendi iniziali delle singole qualifiche 
dirigenziali interessate per il servizio prestato nelle qualifiche mede­

sime inferiori a quella di appartenenza. L'importo complessivo rela­

tivo a detti benefici si aggiunge allo stipendio iniziale della qualifica 
rivestita e all'ammontare così ottenuto si somma l'incremento di 
stipendio conseguente alla progressione economica relativa al ser­

vizio prestato nella qualifica stessa. 

Qualora il nuovo stipendio si collochi tra due classi o tra una 
classe e l'aumento periodico, o tra due aumenti periodici, ferma re­

stando la corresponsione di detto stipendio, il personale è collocato 
alla classe o scatto immediatamente inferiore allo stipendio mede­

simo. La differenza tra i due stipendi, previa temporizzazione, va 
considerata ai fini dell'ulteriore progressione economica. La tempo­

rizzazione della differenza tra i suddetti stipendi espressa in mesi 
è pari a 24 volte la differenza stessa divisa per l'importo della classe 
o dello scatto in corso di maturazione. 
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direttore di sezione o qualifica equiparata, sullo stipendio di lire 6.000.000 
per il servizio prestato con qualifica di direttore aggiunto di divisione 
o equiparata e sugli stipendi iniziali delle singole qualfiche dirigenziali 
interessate per il servizio reso (nelle qualifiche inferiori a quella di ap­
partenenza. I servizi svolti dal personale dirigente nelle soppresse qua­
lifiche di direttore generale, ispettore generale, direttore di divisione e 
qualifiche equiparate si considerano prestati, rispettivamnte, nelle qua­
lifiche di dirigente generale, dirigente superiore e di primo, dirigente 
e quelli eventualmente resi nelle qualifiche ad esaurimento di ispettore 
generale e di direttore di divisione, o equiparata, come prestati nella qua­
lifica di primo dirigente. Per il personale che riveste la qualifica ad esau­
rimento di ispettore generale, ai fini della valutazione del servizio svolto 
nella qualifica ad esaurimento di direttore di divisione, si considera lo 
stipendio di lire 7.611.240. L'importo complessivo relativo a detti bene­
fici si aggiunge allo stipendio iniziale della qualifica rivestita e all'am­
montare così ottenuto si somma rincremento di stipendio conseguente 
alla progressione economica relativa al servizio prestato nella quali­
fica stessa. 

Identico. 

Per i segretari generali comunali o provinciali provenienti dalla car­
riera di dipendente comunale o provinciale in qualità di vicesegretario 
o di capo ripartizione, il servizio prestato nella carriera direttiva del 
comune o della provincia viene valutato con le stesse modalità stabilite 
dal secondo comma per il servizio reso nella carriera direttiva alle1 di­
pendenze dello Stato. 

La disposizione di cui al precedente comma si applica anche nei con^ 
fronti dei dirigenti superiori delle camere di commercio di cui- al quadro 
L della tabella XIV dell'allegato l i al decreto del Presidente della Repub­
blica 30 giugno 1972, n. 748, per i servizi prestati nella carriera diret­
tiva camerale. 

ART. Irbis. 

Per il personale dirigente. proveniente, dagli- enti pubblici diseiolti, 
ai fini di quanto previsto dal precedente articolo 2, si considera il ser­
vizio di ruolo effettivamente prestato negli enti di provenienza nelle 
qualifiche direttive e dirigenziali corrispondenti a quelle dello Stato. 
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ARTICOLO 3. 

Per il personale di cui all'articolo 21 del decreto-legge 6 giugno 
1981, n. 283, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 1981, 
n. 432, la determinazione dei nuovi stipendi di cui al precedente arti­
colo 1 è effettuata sulla base degli anni di servizio militare comunque 
prestato, anche anteriormente alla nomina a ufficiale, ivi compreso 
quanto previsto al terzo comma dell'articolo 30 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079. 

Ai fini di quanto previsto nel precedente comma, i servizi pre­
stati fino al grado di tenente colonnello e quelli svolti nei gradi 
dirigenziali inferiori a quello rivestito si valutano attribuendo un 
beneficio pari al 2 per cento per ogni anno di servizio o frazione 
superiore ai sei mesi del relativo periodo, applicando tale percen­
tuale sugli stipendi di lire 5.040.000 per il servizio prestato fino al 
grado di capitano, di lire 6.000.000 per il periodo di servizio tra­
scorso nel grado di maggiore e di tenente colonnello con meno di 
ventiquattro anni di servizio o quattro anni di grado, di lire 6.600.000 
per il rimanente periodo di servizio trascorso nel grado di tenente 
colonnello e sugli stipendi iniziali dei singoli gradi dirigenziali inte­
ressati per il servizio prestato nei gradi medesimi inferiori a quello 
rivestito alla data del 31 dicembre 1982. L'importo complessivo rela­
tivo a detti benefici si aggiunge allo stipendio iniziale del grado rive -̂
stito e all'ammontare così ottenuto si somma un incremento di 
stipendio conseguente alla progressione economica relativa al servizio 
prestato nel grado stesso. 

Si applica l'ultimo comma del precedente articolo 2. 

ARTICOLO 4. 

Nei casi di promozione o di nomina alla qualifica superiore del 
personale di cui ai precedenti articoli 2 e 3, lo stipendio iniziale 
spettante nella nuova posizione è incrementato della metà dell'im­
porto acquisito per classi o aumenti periodici derivanti dalla pro­
gressione economica relativa alla sola anzianità di servizio effetti­
vamente prestato nella qualifica di provenienza. 

Per il personale militare, in caso di promozione a colonnello 
o grado superiore, se più favorevole, continua ad applicarsi la norma 
di cui all'articolo 156 del regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, 
e successive modificazioni ed integrazioni. 

Si applica l'ultimo comma del precedente articolo 2. 
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ARTICOLO 3. 

Per il personale di cui all'articolo 21 del decreto-legge 6 giugno 
198.1, n. 283, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 1981, 
n. 432, la determinazione dei nuovi stipendi di cui al precedente arti­
colo 1 è effettuata sulla base degli anni di servizio militare comunque 
prestato fino al 31 dicembre 1982, anche anteriormente alla nomina a 
ufficiale, ivi compreso quanto previsto al terzo comma dell'articolo 30 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079. 

Ai fini di quanto previsto nel precedente comma, i servizi prestati 
fino al grado di tenente colonnello e quelli svolti nei gradi dirigenziali 
inferiori a quello rivestito fino al 31 dicembre 1982 si valutano attri­
buendo un beneficio pari al 2 per cento par ogni anno di servizio o 
frazione superiore ai sei mesi dei relativo periodo, applicando tale per­
centuale sugli stipendi di lire 5.040.000 per il servizio prestato fino al 
grado di capitano, di lire 6.000.000 per il periodo di servizio trascorso 
nel grado di maggiore e di tenente colonnello con mano di ventiquattro 
anni di servizio o quattro anni di grado, di lire 6.600.000 per il rima­
nente periodo di servizio trascorso nel grado di tenente colonnello e 
sugli stipendi iniziali dei singoli gradi dirigenziali interessati per il ser­
vizio prestato nei gradi medesimi inferiori a quello di appartenenza. 
L'importo complessivo relativo a detti benefici si aggiunge allo stipendio 
iniziale del grado rivestito e all'ammontare così ottenuto si somma un 
incremento di stipendio conseguente alla progressione economica rela­
tiva al servizio prestato nel grado stesso. 

Si applica il terzo comma del precedente articolo 2. 

ARTICOLO 4. 

Al personale dirigente di cui ai precedenti articoli 2 e 3, promosso 
o nominato alla qualifica superiore successivamente al 1° gennaio 1983, 
compete lo stipendio iniziale della nuova posizione aumentato della 
metà dell'incremento acquisito per classi ed aumenti periodici derivanti 
dalla progressione economica relativa alla sola anzianità di servizio ef­
fettivamente prestato nella qualifica di provenienza. 

La disciplina di cui al comma precedente si applica anche al perso­
nale che consegue la qualifica di primo dirigente o equiparata, fatte sal­
ve le vigenti norme più favorevoli. 

Per il personale militare, in caso di promozione a colonnello o 
grado superiore, se più favorevole, continua ad applicarsi la norma di 
cui all'articolo 156 dal regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e suc­
cessive modificazioni ed integrazioni. Al personale con stipendio infe­
riore a quello spettante al collega con pari o minore anzianità di servizio, 
ma promosso 'successivamente, è attribuito lo stipendio di quest'ultimo. 

Si applica il terzo comma del precedente articolo 2. 
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ARTICOLO 5. 

Le nuove misure degli stipendi di cui al presente decreto-legge 
hanno effetto sulla tredicesima mensilità, sul trattamento ordinario 
di quiescenza, normale e privilegiato, sull'equo indennizzo, sull'in­
dennità di buonuscita e di licenziamento, sull'assegno alimentare 
previsto dall'articolo 82 del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, o da disposizioni analoghe, sulle ritenute pre­
videnziali ed assistenziali e relativi contributi, compresa la ritenuta 
in conto entrate tesoro o altre analoghe, ed i contributi di riscatto. 

ARTICOLO 6. 

Le nuove misure degli stipendi derivanti dalla applicazione del 
presente decreto non hanno effetto sulle indennità, assegni o com­
pensi ad essi commisurati o rapportati, a qualsiasi titolo previsti 
per i dirigenti, fatta eccezione per i l personale di cui all'articolo 12 
della legge 24 aprile 1980, n . 146. 

Ai fini della determinazione del compenso orario per il lavoro 
straordinario da corrispondersi ai dirigenti delle amministrazioni 
deHo Stato, anche ad ordinamento autonomo, continuano a conside­
rarsi le retribuzioni previste dall'articolo 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748. 
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ARTICOLO 5. 

Le nuove misure degli stipendi di cui al presente decreto­legge han­

no effetto sulla tredicesima mensilità, sul trattamento ordinario di quie­

scenza, normale e privilegiato, sull'equo indennizzo, sull'indennità di 
buonuscita e di licenziamento, sull'assegno alimentare previsto dall'ar­

ticolo 82 del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, o da disposizioni analoghe, sulle rite­

nute previdenziali ed assistenziali e isolativi contributi, compresa la 
ritenuta in conto entrate tesoro o altre analoghe, ed i contributi di ri­

scatto. 

ARTICOLO 6. 

Identico. 

Soppresso. 

ARTICOLO é-bis. 

Al personale di cui all'articolo 26, ultimo comma, del decreto­legge 
*6­giugn© 1981, 'n. 283, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 
^agos to 1981, n. 432, cessato dal servizio dopo ti 30 giugno 1982,­50^0 
«attribuiti, ad "fini ­del solo trattamento dì quiescenza, i henefièi di cui 
ai precedenti articoli 1, 2 e 3, secondo i criteri stabiliti per il ­personréle 
in servizio al 1° gennaio 1983 e con riferimento ali'anzianità maturata 
fino alla data di cessazione dal servizio. 

Il nuovo trattamento di pensione determinato ai sensi del prece­

dente comma decorre dal 1° gennaio 1983. 

ARTICOLO 6-ter. 

L'Istituto centrale di statistica è autorizzato ad estendere al dipen­

dente personale dirigente, con gli appositi ^adattamenti, fe disposizioni 
previste dal presente decreto mediante deliberazione da sottoporre alla 
approvazione delle amministrazioni competenti. 
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ARTICOLO 7. 

L'onere derivante dall'applicazione del presente decreto, per il 
periodo 1° luglio 1982-30 giugno 1983, è valutato in complessive 
lire 107.000 milioni, di cui lire 2.500 milioni per il personale di cui 
al decreto del Presidente della Repubbblica 23 giugno 1972, n. 749. 

Alla spesa di lire 30.000 milioni relativa all'anno finanziario 
1982, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia­
mento iscritto al capitolo 6854 dello stato di previsione del Mini­
stero del tesoro per l'anno finanziario medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

ARTICOLO 8. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita­
liana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto 
nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica ita­
liana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato a Roma, addi 27 settembre 1982. 

PERTINI 

SPADOLINI - ANDREATTA - LA MALFA 
- SCHIETROMA. 

Visto, il Guardasigilli: DARIDA. 
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ARTICOLO ò-quater. 

Il trattamento economico previsto dal presente decreto è prov­
visorio. 

Il nuovo ordinamento della dirigenza determinerà il trattamento 
economico definitivo che terrà anche conto dell'anzianità pregressa 
nonché della progressione economica di carriera collegata essenzial­
mente a criteri di professionalità. 

ARTICOLO 7. 

L'onere derivante dall'applicazione del presente decreto, per il 
periodo 1° luglio 1982-30 giugno 1983, è valutato in complessive 
lare 110 miliardi, di cui lire 2.500 milioni per il personale di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 23 giugno 1972, n. 749. 

Alla spesa di lire 30 miliardi e di lire 80 miliardi relative, rispetti­
vamente, agli anni 1982 e 1983 si provvede mediante corrispondente ri­
duzione degli stanziamenti iscritti ai capitoli 6854 e 6858 degli stati di 
previsione della spesa del Ministero del tesoro per gli anni finanziari 
medesimi. 

Identico. 


